
 
 

Chemello e De’ Stefani entrano nel cda di Cattolica 
 
Il Consiglio di amministrazione di Cattolica Assicurazioni riunitosi 
a Verona sotto la presidenza di Paolo Bedoni, ha cooptato tra i 
propri membri Chiara de’ Stefani e Nerino Chemello in qualità di 
consiglieri indipendenti e non esecutivi. Lo rende noto la 
compagnia assicurativa in una nota 
De’ Stefani e Chemello subentrano ai dimissionari Luigi Baraggia e 
Anna Tosolini, ai quali il Consigli, si legge nella nota, ha espresso il 
più vivo apprezzamento per il contributo dato alla società. 
«Le dimissioni di Luigi Baraggia», ha dichiarato nella nota Paolo 
Bedoni, presidente di Cattolica, «sono espressione del grande senso 
di responsabilità e della profondità del legame con Cattolica di un 
grande professionista da tutti apprezzato e stimato. Con la sua 
competenza, la sua passione e la sua dirittura morale», afferma 
ancora Bedoni «Baraggia è stato un protagonista assoluto nel 
percorso che ha portato negli anni Cattolica a divenire uno dei 
principali gruppi assicurativi italiani». 
Bedoni, nel ringraziare Basaggia anche a nome del cda sottolinea 
«la consapevolezza di averlo ancora accanto in altri importanti 
ruoli all'interno del Gruppo». 
De’ Stefani, iscritta all’Ordine dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili di Padova, è consigliere di amministrazione di Sit 
spa, di Lombarda Vita spa e membro del consiglio di delegazione 
dell’associazione Imprenditrici e donne dirigenti d’azienda. 
Chemello invece ha coperto incarichi in varie realtà bancarie e 
finanziarie italiane e ricopre il ruolo nel Gruppo Cattolica di 
vicepresidente di Bcc Vita spa. 
Il cda di Cattolica attualmente è composto, oltre che da Bedoni, dai 
due nuovi consiglieri e dall’amministratore delegato Giovanni 
Battista Mazzucchelli, da Aldo Poli, vicepresidente vicario; 
Manfredo Turchetti, vicepresidente; Alessandro Lai, segretario e 
dai consiglieri Barbara Blasevich, Bettina Campedelli, Lisa 
Ferrarini, Paola Ferroli, Paola Grossi, Giovanni Maccagnani, Luigi 
Mion, Carlo Napoleoni, Angelo Nardi, Pilade Riello ed Eugenio 
Vanda. 


